
EMPOLI TORO: SERENE RIFLESSIONI DI UN “LAIDO” TIFOSO GRANATA 
 
Sabato ore 22,00 
Ventiquattro ore di meditazione dopo la partita con l’Empoli, per maturare serenamente le 
riflessioni. Non capita spesso ad un tifoso granata di poter tranquillamente ragionare dopo un match 
della sua squadra. Quando accade è bene farlo, sorseggiare una bevanda calda, fumarsi una sigaretta 
ed attendere riflessivo…… 
GOOOOOOOOAAAAAALLLLLLLLL  TOOOTTTTTTIIIIIII. 
Riflessivo, dicevo, dopo aver letto le pertinenti osservazioni dei più esperti. 
Speravamo, non c’è dubbio, in una prepotente conferma a suon di goal del Toro, ma possiamo 
razionalmente dirci soddisfatti anche di questo pareggio, ottenuto in dieci contro undici, strappato 
con grinta rara, negli ultimi tempi, figlio di una prestazione quasi insperata soprattutto, ma non solo,  
dei neo acquisti e di un ritrovato centrale di nome Rivalta.  
Si! Le conferme e le belle sorprese ci sono state tutte in questa partite, inutile commentarle perché 
tutta la famiglia granata sa vedere e non abbisogna di lezioni. 
BUFFOOOOOOONNNNN   ESPULSOOOOOOOOOO   SIIIIIIIIIIII   VAI CHE LI 
SOTTERRATE ORA. 
Che orgasmo se segnassero all’ultimo secondo…!!! 
Scusate.. stavo dicendo per l’appunto conferme ma, ridomando scusa, un elemento come al solito 
non viene mai posto sufficientemente in risalto: l’arbitraggio. 
Sono recidivo  e non me ne pentirò mai, certo di avere ragione. Molti si domanderanno cosa 
pretendo.  Rizzoli ha annullato un goal all’Empoli. 
Ebbene? Ha fischiato quasi un giorno prima il fallo in area su Rivalta per cui il goal è stato 
realizzato a gioco interrotto.  
Non ha concesso un rigore all’Empoli.  
Ebbene? A parte che non era sacrosanto e per una volta forse gli allarmi lanciati dal sottoscritto ed 
in coda, per fortuna, anche da altri ben più importanti personaggi, hanno sortito un piccolo effetto. 
La scelta di Rizzoli, principale arbitro internazionale italiano, per questa partita è un segno. La 
necessità, per una partitella della serie B quasi di mezza classifica, di spendere un personaggio 
credibile ( non per me sia chiaro, ma per i più ) non è figlia del caso. 
Sul fatto che con il fischietto compaesano di Collina non avremmo vinto, avrei messo la mano sul 
fuoco. Il comportamento, nei suoi errori, è stato impeccabile e prevedibile. Nulla che potesse far 
gridare allo scandalo contro il Toro ma diverse cose per metterlo ancora una volta in difficoltà, più 
per il futuro che per il presente. 
Questa voltaaaaaaa        ULTIMO MINUTO SISSSSIIIISSSSSIIIIISSSSII   
RIIIIIISSSSSSEEEEEE GOOOOOOOOOOAAAAAAAAALLLLLL  John Arne Semundseth Riise 
GOOOOOOOLLLLLL. 
O come mi spiace Ciro…come mi spiace Alex….come mi spiace; no dai, non pensate che io sia un 
laido tifoso granata. Di più, molto di più. 
Pardon ! 
Dicevo per l’appunto che gli amici del Bologna, dei padroni della squadra che ha appena perso con 
profondo e legittimo godimento granata, e di tutta l’altra combriccola delle grandi squadre che si 
spartiscono in nostri milioni di euro, hanno questa volta confezionato un bel regalino al giovane 
talento argentino che sta emergendo sempre più prepotentemente nella nostra squadra.  
Rivolgo una preghiera ancora una volta a tutti coloro che se la sentono di prestarmi attenzione. Non 
abbassiamo la guardia. I falli inesistenti in attacco a Bianchi e a Pià nonchè le ammonizioni con 
espulsione anche questa volta hanno avuto un immancabile indirizzo ed una diversa misura. Se non 
siamo stati sconfitti non pensate che sia intervenuto l’aiuto volontario o involontario della quaterna 
arbitrale. Il merito è della nuova squadra operaia che Petracchi ci sta allestendo e Ferri sta “ 
dipingendo di granata”. Ha lottato in dieci, con due teste fasciate, per vincere la partita, rischiando 
di capitolare solo su un contropiede…mai visto da mesi a questa parte. 



E’ un bel segno, più che una conferma.  
Noi dobbiamo essere così. Non inseguiamo più improbabili nomi famosi. Costruiamo dal basso il 
nostro futuro. Nessuno ci regalerà mai nulla, anzi. Ed allora spaventiamo chi ci vuole male fra 
quindici giorni con il Brescia. 
Non attendiamo magnati che vengano a rilevare questo Toro.  
Un presidente c’è ed incappucciato, intirizzito è stato seduto fino all’ultimo sugli spalti di Empoli. 
Non sono un laido tifoso granata ed alla fine, dopo tutte le cattiverie verità che anche io gli ho 
vomitato addosso, ho l’onestà di dargli atto che Petracchi l’ha scelto lui ( come tutti gli altri sette od 
otto DS  precedenti d’altronde ) così come Ferri, seppur in spaventoso ritardo e dopo estenuanti 
preghiere dei tifosi, anche un po’ “urlate”. 
L’ importante è che continui su questa linea, stia tranquillo, osservi, telefoni poco e parli ancor 
meno (solo in lega gli è concesso).  
Tornando ai magnati, smettiamo di farci illusioni.  
Anche in questo non possiamo che credere solo in noi stessi. 
Dobbiamo aggregarci in una larga rappresentanza di tifosi che si faccia garante per i granata più 
facoltosi, in modo da indurli ad accompagnarci in questa avventura di sostegno e ricostruzione del 
Toro FC.   http://www.toromio.net  
In ultimo, per le sciocche malelingue o “male nickname tastiere”:  i candidati per le prossime 
elezioni sono stati presentati.  
Vi sfido a trovare il mio nome. Cercate, cercate!. 
Chissà che non salti invece fuori qualche personaggio che molti consideravano “disinteressato”.  
Questi “amici” crescano prima di sparare fesserie su un fratello tifoso granata che è tremendamente 
laido solo quando tifa contro la gobba e che, con pochi altri ancora purtroppo, si sta esponendo e 
svenando per convincere una banda di cocciuti a cui vuole teneramente bene, perché insieme si 
realizzi un grande movimento di ricostruzione del nostro Toro. 
 
Guido Regis 
Presidente del Toro Club CTO Claudio Sala 
http://www.torinoclubcto.com 
 
 
 
  
  
 
  
 
   


